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OIV – Verbale del giorno 05 ottobre 2023 

In data 05 ottobre 2023, alle ore 11.30, si è riunito l’OIV, al fine di validare la Relazione sulla 

Performance dell’anno 2022, già analizzata in occasione del verbale di prevalidazione dello scorso 

7 settembre 2023 a cui si rinvia.  

La validazione, come illustrato nelle linee guida emanate da Unioncamere, prevede la verifica della 

conformità dei contenuti della Relazione rispetto a quanto previsto nel decreto 150/2009 e nelle 

guida della Civit (oggi ANAC), la verifica dell’attendibilità dei dati e dei risultati riportati nella 

Relazione e, infine, la verifica della comprensibilità dei risultati illustrati per cittadini ed imprese.  

Le linee guida di Unioncamere forniscono indicazioni in merito alle modalità di redazione della 

Relazione annuale sulla performance (nel seguito Relazione) da parte delle Camere di Commercio 

e alle modalità di validazione della stessa da parte degli Organismi Indipendenti di Valutazione 

(nel seguito OIV) o Organismi con funzioni analoghe agli OIV. 

La procedura di Validazione ha comportato le seguenti verifiche: 

a. coerenza fra contenuti della Relazione e contenuti del Piano della performance relativo all’anno 

di riferimento;  

b. coerenza fra la valutazione della performance organizzativa complessiva effettuata dall’OIV e le 

valutazioni degli obiettivi di performance organizzativa riportate dall’amministrazione nella 

Relazione;  

c. presenza nella Relazione dei risultati relativi a tutti gli obiettivi (sia di performance organizzativa 

che individuale) inseriti nel Piano;  

d. verifica che nella misurazione e valutazione delle performance si sia tenuto conto degli obiettivi 

connessi all’anticorruzione a alla trasparenza;  

e. verifica del corretto utilizzo del metodo di calcolo previsto per gli indicatori;  

f. affidabilità dei dati utilizzati per la compilazione della relazione (con preferenza per fonti esterne 

certificate o fonti interne non auto-dichiarate, prime tra tutte il controllo di gestione);  

g. effettiva evidenziazione, per tutti gli obiettivi e rispettivi indicatori, degli eventuali scostamenti 

riscontrati fra risultati programmati e risultati effettivamente conseguiti, con indicazione della 

relativa motivazione;  

h. adeguatezza del processo di misurazione e valutazione dei risultati descritto nella Relazione 

anche con riferimento agli obiettivi non inseriti nel Piano;  

i. conformità della Relazione alle disposizioni normative vigenti e alle linee guida Unioncamere; 

j. sinteticità della Relazione (lunghezza complessiva, utilizzo di schemi e tabelle, ecc.);  

k. chiarezza e comprensibilità della Relazione (linguaggio, utilizzo di rappresentazioni grafiche, 

presenza indice, pochi rinvii ad altri documenti o a riferimenti normativi, ecc.). 






